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studi di Milano Bicocca 

Prof.  Sergio BOLASCO Docente di statistica - Università di Roma La 

Sapienza 
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Università degli studi di Firenze; consigliere 
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Università Cattolica Sacro Cuore di Milano 

Prof.ssa Lida VIGANONI Docente di geografia - Università degli studi 
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Tavola 1 -  Collegi plurinominali, seggi elettorali, popolazione residente e intervallo 
demografico di ammissibilità per circoscrizione elettorale 

  

CIRCOSCRIZIONE  
ELETTORALE 

Numero di 
collegi 

plurinominali 

Numero di 
seggi 

elettorali 

Popolazione 
residente (a) 

Dimensione demografica 
ammissibile per collegio 

plurinominale 

Minima Massima 

       Piemonte   8  46  4.363.916  436.391,6 654.587,4 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (b)  - 1  126.806  -   - 

Lombardia   17  101  9.704.151  456.665,9 684.998,9 

Trentino-Alto Adige/Südtirol (c)  - 11  1.029.475   -  - 

Bolzano/Bozen    -  - 504.643   -  - 

Trento    - -  524.832   - -  

Veneto   8  51  4.857.210  485.721,0 728.581,5 

Friuli-Venezia Giulia   2  13  1.218.985  487.594,0 731.391,0 

Liguria   3  16  1.570.694  418.851,7 628.277,6 

Emilia-Romagna   7  45  4.342.135  496.244,0 744.366,0 

Toscana   6  38  3.672.202  489.626,9 734.440,4 

Umbria   1  9  884.268  707.414,4 1.061.121,6 

Marche   3  16  1.541.319  411.018,4 616.527,6 

Lazio   9  57  5.502.886  489.145,4 733.718,1 

Abruzzo   2  14  1.307.309  522.923,6 784.385,4 

Molise (d) 1  3  313.660  250.928,0 376.392,0 

Campania   10  60  5.766.810  461.344,8 692.017,2 

Puglia   7  42  4.052.566  463.150,4 694.725,6 

Basilicata   1  6  578.036  462.428,8 693.643,2 

Calabria   3  20  1.959.050  522.413,3 783.620,0 

Sicilia   9  52  5.002.904  444.702,6 667.053,9 

Sardegna   3  17  1.639.362  437.163,2 655.744,8 

Italia   100  618  59.433.744  

  
       Circoscrizione Estero     12  

   
       Totale generale   100  630  59.433.744  

  
       Di cui: circoscrizioni non speciali   100  606  58.277.463  

  
              

(a) Istat, 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, 2011 

(b)  Eleggerà un unico deputato in un collegio uninominale 

(c)  Eleggerà 8 deputati in altrettanti collegi uninominali e 3 deputati con sistema proporzionale   

(d)  Art. 4, comma 1, lettera a) della Legge N. 52 del 6/5/2015: La circoscrizione Molise è costituita in un unico collegio plurinominale 
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Cartogramma 1 –  Province per collocazione rispetto alle soglie di ammissibilità della 
popolazione residente previste dalla legge n. 52/2015 per la 
determinazione dei collegi plurinominali 
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Indicatori socio-economici utilizzati dalla Commissione 

1. Densità demografica (popolazione residente per km2); 

2. Indice di vecchiaia (rapporto percentuale tra la popolazione residente in età 65 anni 

e più e la popolazione residente in età 0-14 anni); 

3. Stranieri per 1.000 residenti (popolazione residente straniera per 1.000 abitanti); 

4. Tasso specifico di occupazione (rapporto percentuale tra il numero degli occupati in 

età 15-64 anni e il totale della popolazione della corrispondente classe di età); 

5. Differenza tra il tasso specifico di occupazione maschile e femminile; 

6. Tasso di abbandono prematuro degli studi da parte dei giovani (rapporto 

percentuale tra il numero di persone di età 18-24 che hanno conseguito soltanto il 

diploma di scuola secondaria inferiore e la popolazione di 18-24 anni); 

7. Indice di possesso di titoli universitari e di titoli terziari non universitari (rapporto 

percentuale tra la popolazione che ha conseguito almeno il diploma di laurea 

(durata di 4-6 anni), oppure il diploma universitario oppure il diploma non 

universitario e la popolazione di 19 anni e più); 

8. Addetti delle unità locali dell’industria e dei servizi per 1.000 residenti; 

9. Percentuale di occupati nel settore dell’industria in senso stretto sul totale 

dell’industria (l’industria in senso stretto comprende le sezioni di attività 

economica: (B) estrazione di minerali da cave e miniere, (C) attività manifatturiere, 

(D) fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata ed (E) fornitura di 

acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento); 

10. Percentuale di occupati nel settore dei servizi evoluti sul totale dei servizi (sono 

state considerate le sezioni di attività economica a maggior contenuto di valore 

aggiunto e prevalentemente market e cioè: (J) servizi di informazione e 

comunicazione, (K) attività finanziarie e assicurative, (L) attività immobiliari, (M) 

attività professionali, scientifiche e tecniche, (N) noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese). 


